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ECONOMIA E LAVORO Giovedì 13 novembre 1997l’Unità15
Tim: 3/4 dei Tacs
non saranno
più clonabili
Dalla prossima settimana Tim
avvierà una procedura che
renderà i tre quartidei circa3
milioni emezzo di telefonini
Tacs circolanti in Italia non più
clonabili. Laprocedura
annunciata prevede
l’inserimento diun nuovo codice
da parte dei dealer di Tim.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.376 -1,29
MIBTEL 14.678 -0,94
MIB 30 21.740 -0,74

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV -O,07

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
AUTO -2,44

TITOLO MIGLIORE
BASSETTI +8,72

TITOLO PEGGIORE
PININFARINA RIS -7,83

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,98
6 MESI 5,90
1 ANNO 5,78

CAMBI
DOLLARO 1.676,81 +3,44
MARCO 979,05 -1,25
YEN 13,338 -0,04

STERLINA 2.865,50 +11,23
FRANCO FR. 292,31 -0,37
FRANCO SV. 1.205,47 +2,90

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,29
AZIONARI ESTERI -0,31
BILANCIATI ITALIANI -0,21
BILANCIATI ESTERI -0,26
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,03
OBBLIGAZ. ESTERI -0,21

Gruppo Bayer
Con l’aspirina
più di mille mld
Il GruppoBayer dovrebbe
realizzare quest’annoricavi per
circa 1000 miliardi di lirecon le
vendite dell’Aspirina. Sarebbe la
prima volta che viene superata la
barriera del miliardo di marchi
per le vendite di questa medicina
da banco.Un recordper il
Gruppo Bayer.

Informatica

Bersani
«L’Olivetti
resterà
nel settore»

Una giornata di ribassi generalizzati anche in Europa e nelle Americhe. Piazza degli Affari perde lo 0,94%

Nuovo cedimento delle Borse in Asia
Torna la paura di una crisi mondiale
Tokyo (-2,73%) e Hong Kong (-3,96) danno il via a una frana che ha investito gli altri mercati del continente e poi quelli
europei, fino a Wall Street (-2.08%). Crolla S. Paolo del Brasile: -10%. La Federal Reserve: invariati i tassi di interesse in Usa.

Azioni
Danone debutta
a Wall Street
Il gruppo agroalimentare Da-
none (partecipata ifil) farà il
suodebuttoalNewyorkstock
exchange di Wall Street il 20
novembre. La comunicazio-
ne è stata data ieri dall’azien-
da.

Orario di lavoro
Siglato accordo
per le 40 ore
Cgil Cisl Uil e Confindustria
hanno siglato l’intesa per la
riduzione dell’orario di lavo-
ro a 40 ore settimanali, come
previstodalladirettivaUesul-
l’orario e dalle norme conte-
nute nel «pacchetto Treu» sul
lavoro. Secondo i sindacati
l’accordoraggiuntoieri,dopo
17 mesi di trattativa,nonrap-
presenta un impedimento ri-
spetto al confronto che si
apriràsullaquestionedelle35
ore. «Tra 48 e35 ore - hadetto
il segretario confederale della
Cgil, Walter Cerfeda - la di-
stanzaeraabissale.Tra40e35
si riduce di molto». Tra le no-
vità principali dell’intesa, le
ferie che devono essere alme-
no diquattrosettimane, limi-
ti al lavoro straordinario che
viene disincentivato, regola-
mentazione del lavoro not-
turno dal quale vengono
esclusi donne in maternità,
persone risultate non idonee
fisicamente, lavoratori che
devono accudire anzianiodi-
sabili.

Pensioni
Innocenti, sd: no
a blitz sull’Inpgi
Il presidente della Commis-
sioneLavorodellaCameraha
detto un fermo «no» all’ipo-
tesi di un commissariamento
dell’Inpgi ed in tal senso ha
auspicato che non trovi se-
guito nel Governo. Renzo In-
nocenti (Sd), riferendosiano-
tizie di stampa, ha detto di ri-
tenere una simile iniziativa
«inopportuna e pericolosa e,
soprattutto, non riesco a ca-
pirne le motivazioni». En-
trando nel merito, il parla-
mentare ha affermato che «se
tale ipotesi viene affacciata a
seguito delle scopertura della
riserva legale delle cinque an-
nualità, credo che non trovi
alcun fondamento alla luce
delle proposte contenute nel
maxi-emendamento.

MILANO. Le future alleanze dell’Oli-
vetti nel settore informatico non de-
vono significare il disimpegno del
gruppo di Ivrea dall’informatica. Ad
affermarlo, al terminediun incontro
al ministero con i rappresentanti di
Fiom, Fim e Uilm, è il ministro del-
l’Industria, Pier Luigi Bersani. Un in-
contro nel corso del quale Bersani, in
particolare, ha chiarito la posizione
del governo sulla possibile cessione
da parte della Olivetti della Olsy, la
vecchia Sistemi e servizi, in procinto
di passare all’americana Wang, e su-
gliesuberidichiaratidall’azienda.

«Ci riserviamoungiudiziosuqual-
siasi alleanza - ha spiegato Bersani -
alla luce di alcune condizioni, la pri-
ma delle quali è che ogni decisione
non deve significare il disimpegno
della Olivetti dall’informatica». Non
solo. Ilministrohaparlatoanchedel-
la necessità di garanzie sul manteni-
mento di una presenza nazionale
nella produzione e nella ricerca. Ed
haricordatoche«nondevevenirme-
no la responsabilitàche laOlivettiha
a livello territoriale, a cominciare dal
Canavese». E che gli esuberi occupa-
zionalidevonoesserediscussi incon-
nessioneconquestiobiettivi.

Per laprossimasettimana-precisa-
mentemartedì18-ministro,azienda
e sindacati hanno fissato un nuovo
incontro, sempre al ministero. Ed
hanno convenuto «che questo av-
venga prima di qualsiasi decisione
formale da parte dell’Olivetti sulla
politica di alleanze». Cessione alla
Wangcompresa.

Più in particolare per quel che ri-
guarda la Olsy - per la quale il gruppo
di Ivrea, a fine ottobre, aveva dichia-
rato la presenza di 900 lavoratori in
esubero (sui 1650 complessivi) - Ber-
sani ha ribadito la necessità del man-
tenimentodi tuttigliattualisettoridi
intervento.

Dal canto loro Fiom, Fim e Uilm,
unitariamente, nel ribadire la neces-
sitàdiunastrategiadi rilanciodel set-
tore informatico,hannogiudicato in
modonegativoogni ipotesidivendi-
tadellaOlsy.Edhannodeciso lacon-
vocazione delle assemblee in tutti i
luoghi di lavoro accompagnata dalla
sospensione degli straordinari. In at-
tesa che mercoledì 19 il coordina-
mento dei lavoratori decida nuove
iniziativedi lotta. Sulla basedegli esi-
tidell’incontroconvocatopermarte-
dìconl’azienda.

A.F.

MILANO. Un nuovo, brusco cedi-
mento dei prezzi alla Borsa di Hong
Kong (-3,96%), e a quella di Tokio
(dove l’indice Nikkei ha accusato
unacadutadel2,72%)hariportatoi
mercati finanziari internazionali al
clima di qualche giorno fa. Nel
mondo si è diffuso il timore di un
nuovo scrollone alle Borse e di una
nuovacrisiplanetaria.

I mercati europei hanno vissuto
così un’altra giornata pesante, al-
l’insegna dell’incertezza e del pessi-
mismo, nella generale convinzione
cheancheWallStreet,cheperragio-
ni di fuso orario apre quando in Eu-
ropa le Borse stanno per chiudere,
avrebbe accentuato il movimento
ribassista(hachiusoa-2.08%).

Sembrava di assistere a uno spet-
tacologiàvisto,coniribassiacatena
che partivano dall’Estremo Oriente
per diffondersi poi, nell’arco di tut-
ta lagiornata, investendoviaviaan-
che leBorseoccidentali, finoaquel-
ladi NewYork. Ilcui ribasso, lamat-
tina dopo, avrebbe influenzato ne-
gativamente il clima delle stesse
piazze asiatiche, in un circolo vizio-
sodiribassisenzafine.

In verità le cose non sono andate
esattamentecosì.Tutte lepiazzeeu-
ropee sono rimaste per tutto il gior-
noorientateal ribasso, conflessioni
comprese tra 1 e 3 punti in percen-
tuale, con l’eccezione della piccola
Borsa moscovita, dove gli affari so-
no stati sospesi a ripetizione, per ca-
dute generalizzate dei prezzi anche
oltrel’8%.

Le prime indicazioni sull’apertu-
ra della Borsa di New York lasciava-
noprevedere lapossibilitàdiunfor-
te ribasso. A Milano l’indice Mibtel
ha sfiorato una flessione di circa il
2%,conscambiperpochecentinaia
di miliardi, prima di riprendersi nel
finale, sull’onda delle notizie - giu-
dicate migliori del previsto - prove-
nientidaWallStreet.

Il mercato di New York ha aperto
con un ribasso che si è man mano
approfondito, fino a toccare i 90
punti. L’indice Dow Jones ha rag-
giunto il punto di massima flessio-
ne dopo un quarto d’ora di contrat-
tazioni, con un calo dell’1%. Nelle
ore successive il ribasso si è vistosa-
menteridotto, influenzandopositi-
vamente anche leultimefasidiBor-
sainEuropa.

LaFederalReservehaannunciato
in serata di non avere intenzione di
modificare i tassi di interesse, scon-

giurando il pericolo paventato da
molti osservatori. La notizianon ha
però dato al mercato azionario l’at-
tesa sferzata di ottimismo: l’indice
Dow Jones è tornato a scendere (fi-
noa-75punti) sull’ondadellepessi-
me notizie delle Borse dell’America
Latina.Anche nella principalepiaz-
za finanziaria del mondo si comin-
ciaaprenderemoltosul serio lacrisi
di Brasile e Argentina, soprattutto
dopo che la Borsa di San Paolo, in
Brasile, ha sospeso a ripetizione gli
scambi, per perdite superiori al
10%.

InEuropa lapiazzapiùimportan-
te, quella di Londra, pur recuperan-
do dai minimi ha conservato una
perdita dell’1,5%; Francoforte ha
persol’1%,Zurigolo0,91.

A Milano le cose sono andate un
po’ meglio: l’indice Mibtel è decisa-
mente rimbalzato, riportandosi in
chiusura a quota 14.678, che corri-
sponde a una caduta dello 0,94%.A
trainare laripresasonostati inparti-
colar due titoli assicurativi, quello
dellaRasequellodelleGenerali.

La compagnia triestina ha chiuso
in grande spolvero, mettendo a se-
gno addirittura un rialzo del 2,28%
sull’ondadelle illazionidiunimmi-
nente «via libera» a Parigi della sua
Offertapubblicadiacquistosuitito-
lidellacompagniaAgf.

In realtà la giornata è trascorsa
senza che questo nulla osta arrivas-
se, a un mese esatto dal deposito del
prospetto dell’Opa da parte delle
Generali. Il governo francese ha fat-
totuttoquantoinsuopotereperdar
tempoal verticedellacompagniadi
organizzare una contromossa. Ma
un mese è passato eancora nessuno
si è fatto avanti conun’offertasupe-
riore a quella degli italiani. E così le
autorità parigine, che solo pochi
mesi fa hanno brindato all’annun-
cio che il Crédit Agricole sarà presto
ilprincipaleazionistadiAmbro-Ca-
riplo, non potendo ufficialmente
opporsi alla legittima offerta delle
Generali per la seconda compagnia
di assicurazioni di Francia conti-
nuano nel loro atteggiamento di
murodigomma,chedi fattoconge-
laognitrattativaeognimossa.

Tra gli altri titoli, i più penalizzati
sono quelli che hanno maggiori in-
teressi in America Latina: Fiat, Par-
malat, Pirelli, tutte trattate con per-
ditesuperiorial2%.

Dario Venegoni

A 7 giorni dal vertice Ue sul lavoro monito della Commissione

Santer: «Sull’occupazione
gli impegni vanno rispettati»
«Il Consiglio europeo dia corso al trattato di Amsterdam». Le parti sociali oggi si
incontrano a Bruxelles per tentare di stendere un documento comune.

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. S’è arrabbiato Jacques
Santer, presidente della Commissio-
neeuropea,s’èscagliatocontoniduri
nei confronti dei premierdell’Ueche
s’apprestano a riunirsi - la settimana
prossimaaLussemburgo-peraffron-
tare il grande tema del lavoro, anzi
della disoccupazione. Seriamente
preoccupato per un fallimento an-
nunciato del summit, fortemente ir-
ritato per le critiche con le quali i mi-
nistri degli esteri (e delle Finanze)
hanno bersagliato le proposte della
Commissioneedisuoiobiettivi«am-
biziosi», quali la riduzione in cinque
anni dall’11% al 7% del tasso di di-
soccupazione all’interno dell’Ue,
Santer ha accusato gli Stati membri,
nella persona dei leader di governo,
dinonvoler rispettaregli impegnias-
sunti, nel giugno scorso, al Consiglio
europeo di Amsterdam. «Io chiedo -
ha detto - che il Consiglio europeo ri-
spetti il Trattato di Amsterdam, ri-

spetti l’impegnoafarseguire i fattial-
leparole, simettad’accordoalsuoin-
terno sulle linee direttrici ambiziose,
preciseequantificabiliognivoltache
sia possibile». Chi conosce Santer sa
che un linguaggio del genere non è
solito appartenergli; evidentemente
il presidente della Commissione ha
avvertito il clima pesante attorno ad
un «vertice» poco incline a dare ri-
sposte immediate e concrete e che si
aprirà, giovedì 20, nel pieno di una
manifestazione indetta dalla Confe-
derazioneeuropeadeisindacati.

Il presidente della Commissione
ha fatto capire, molto esplicitamen-
te,chegliequivoci sorti inquestiulti-
mi tempi sui compiti del summit sul
lavoro possono farsi risalire a «ragio-
nipolitiche».Sullosfondoèriemerso
il contrasto, lacerante, riproposto ad
ogni piè sospinto da chi non vuole
che accanto all’Europa della moneta
siaffianchil’Europasocialeepolitica.
Mentre le parti sociali europee - la
CES (sindacati) e l’UNICE (l’organiz-

zazione degli imprenditori) si affron-
tano oggi a Bruxelles per provare a
stendere un documento comune do-
velospartiacqueèsescrivereodigno-
rare il tema della riduzione dell’ora-
riodi lavoro,Santerharicordato,par-
teggiando stavolta per l’Europa so-
ciale,cheilmetododecisoadAmster-
damperapplicare le«lineedirettrici»
per le politiche nazionali sul lavoro
«s’ispira a quello dell’unione mone-
tariachehadimostratotuttalasuaef-
ficacità». Si tratta di unmeccanismo,
introdotto da un capitolo del nuovo
Trattato, che giunge a prevedere an-
che l’invio di «raccomandazioni» ai
governi che non rispetteranno le «li-
needirettrici»sul lavoroche, insieme
alla crescita, si basano sull’aumento
del tasso di occupazione e della ridu-
zione del tasso di disoccupazione.
Santer ha invitato a non confondere
quest’esercizio con dei «criteri» che
nessunohapropostonèapprovato.

Sergio Sergi

L’Ue ha negato la denominazione di origine protetta

L’olio toscano non è «Dop»
«Decisione incomprensibile», dicono gli olivicoltori. Sarà avanzata nuova richiesta.

Plauso dell’Adusbef alla scelta di fermare per tre mesi le vendite

La «Classe A» riceve il «volante d’oro»
«Il ritiro indica la serietà Mercedes»

Finmeccanica
Daewoo
stringe i tempi

ROMA. Delusione e stupore: sono
queste le prime reazioni degli olivi-
coltori all’annuncio che il Comitato
tecnico scientifico della Unione eu-
ropea ha respinto, nella sua riunione
di tre giorni fa, la richiesta della Dop
(denominazione di origine protetta)
per l’olio extravergine toscano. «So-
no state inviate alla Ue -afferma Giu-
seppe Chiaramonte presidente del-
l’Ota (Olivicoltori toscani associati,
che conta 22.000 adesioni) - un
quantitativo rilevantedidocumenti,
che poi i funzionari hanno sintetiz-
zato in 1300pagine. Questo materia-
le documentario - spiega - testimo-
niava, con dovizia di particolari, la
omogeneità e la storicità e l’alta qua-
litàdelprodottoolioextravergineto-
scano, che deriva, in grandissima
parte, da quattro cultivazioni tipiche
della regione, cioè da Leccino, Fran-
toio,MoraioloePendolino,allequali
siaggiungonopercentualidiun’altra
varietà toscana come il Maurino». La
Toscana, ha inoltre spiegato Chiara-
monte, è la prima regioneche certifi-
ca, per salubrità ed origine queste va-

rietàdopolericerchee lesperimenta-
zioni fatte sulle piante madri dal Cnr
diFirenzeedalleuniversitàdiFirenze
ePisa.

«È incomprensibile - ha concluso -
cheall’olio toscanosiastatanegata la
Dop, mentre questo riconoscimento
è stato attribuito all’olio della Liguria
e dell’Umbria che hanno omogenei-
tà varietali meno accentuate delle
nostre».

Il presidente dell’Ota commenta
polemicamente: «Prendiamo atto
che il primo round per la Dop è stato
vinto dall’industria, ma gli olivicol-
tori toscani ed il Comitato promoto-
re della Dop continueranno la loro
battaglia per avere questo riconosci-
mento. Non ci convince infatti la
proposta della Igp (Indicazione geo-
grafica protetta) per ilnostroolioche
è stata formulata dal Comitato tecni-
co scientifico della Cee. La Igp, infat-
ti,nongarantiscenéilproduttore,né
ilconsumatore,poichépermettenel-
le annate di scarica, cioè quando si
producono meno olive, di acquistar-
le in altre regioni, purché siano di ot-

tima qualità e vengano frante nei
frantoidellaToscana».

Chiaromonte conclude annun-
ciando: «Ho chiesto un incontro ur-
gente all’assessore regionale all‘ agri-
coltura Moreno Periccioli affinché
sappia quali sono lenostrevalutazio-
ni, sia sullo stop imposto dal comita-
to scientifico che sulla ipotesi della
Igp.ChiediamoallaRegioneToscana
poidifaresentirelapropriaautorevo-
le voce siapresso ilministrodell’agri-
coltura ed il commissario della Ue».
«La decisionediBruxellesdibocciare
la Dop generalizzata toscana -hadet-
to il consigliere regionale Enrico Bosi
di An - è la logica conseguenza di
quanto da tempo ho affermato in di-
battiti, dichiarazioni ed incontri». «È
inammissibile ed impensabile - ha
spiegato Bosi - che la Toscana possa
avereunaDopunica,quandolezone
sono così diverse fra loro e quindi
producono un olio non omogeneo».
«Il volersi ostinare in questa impun-
taturadellaDopToscana-haconclu-
so-hafattoperdereagliagricoltoried
aiproduttoriannipreziosi».

ROMA. La «Baby Benz» («Classe A»),
l’ultima nata della Mercedes finita al
centro dell’attenzione per i suoi pro-
blemidi stabilità,è fra levincitricidel
premio annuale «Volante d’oro
1997» assegnato ieri a Berlino dal pe-
riodico «Bild am Sonntag», organiz-
zatore del premio. La vettura della
Mercedes è stata premiata per la clas-
semedia.L’automobileèstataprova-
ta, dopo il famoso ribaltamento in
Svezia durante il test detto «dell’al-
ce»,dauncomponentedellagiuria,il
professionista dei rallye finalndese
Rauno Aaltonen. Questi, che ha stu-
diato l’automobile in particolare sot-
to l’aspetto della sicurezza di guida
ponendosi al volante di un esempla-
re provvisto del programma di sicu-
rezza elettronico (Esp) e superando
più volte il «test dell’alce», ha affer-
mato :«posso dire in tutta coscienza
che la ‘Classe A‘ ha meritato il pre-
mio».

La Daimler-Benz proprio martedì
ha annunciato la sospensione delle
consegne della «Baby Benz» per 12
settimane, il tempo necessario per

apportare modifiche sul piano della
sicurezza. Gli altri premiati sono nel-
laclassecompattela«SeatArosa»,per
laclasse superiore l’«AudiA6»eper la
classe speciale dei van la «Renault
Espace».Unpremiod’onoreèandato
al capo della Volkswagen, Ferdinand
Piech, in particolare per la difesa dei
postidilavoroinGermania.

Una decisione che conferma la se-
rietà e il rigore della Mercedes: così
l’Associazione difesa consumatori-
utenti Adusbef ha commentato la
notizia della sospensione delle con-
segnedellaClasseAannunciatadalla
casadiStoccarda.«Ladecisionepresa
ieri - ha osservato tra l’altro il presi-
dente dell’Adusbef Elio Lannutti - fa
certamente onore alla Mercedes, che
ammettendo di aver sbagliato recita
un pubblico mea culpa per non met-
terearepentaglio lasicurezzadeipro-
priutenti».

Lannutti ha invece criticato quan-
ti, tra la stampa specializzata, hanno
continuato a difendere la sicurezza
della’Classe A’anche dopo il suo cap-
pottamento.

ROMA. Il cerchio per un’alleanza
strategica dell’Ansaldo con un
gruppo industriale internazionale
sta per chiudersi. Ieri, dopo la visi-
tadiierialpresidentedelConsiglio
Romano Prodi, i verticidelgruppo
coreanoDaewoosonostatiricevu-
ti all’Iri dove hanno pranzato in-
sieme al presidente Gian Maria
Gros-Pietro, all‘ amministratore
delegato della Finmeccanica Al-
berto Lina, al capo azienda del-
l’AnsaldoBrunoMusso.All’incon-
tro erano presenti anche i consi-
glieri d’amministrazione Patrizio
Bianchi e Piero Gnudi. «Vogliamo
chiudere al più presto - ha detto al
termine dell’incontro Lina - e co-
munque entro il ‘97». Lina ha vo-
luto precisare che per il momento
per l’Ansaldo sono in corso «con-
tatti con tutti e non solo con i co-
reani». L‘ amministratore di Fin-
meccanica ha confermato che il
gruppo sta parlando anche con i
tedeschi della Siemens. «È una ga-
ra e tutti si trovano nelle stesse
condizioni».

La Piaggio
conferma
i 1.460 esuberi

Nessuna riduzione dell‘
orario di lavoro,
riorganizzazione interna e
conferma dei 1.460
esuberi. È la posizione della
Piaggio dopo il lungo
incontro con i sindacati
conclusosi martedì notte.
La riorganizzazione
prevede 400 lavoratori in
mobilità, 300
licenziamenti, esuccessiva
assunzione con contratti
part time e 700 a part time
verticale. I sindacati sono
contrari a questa proposta
aziendale. La trattativa
prosegue.


